
Al Presidente del Consiglio 

Ai consiglieri 

 

 

Savona, 23 luglio 2026 

 

 

MOZIONE 

(art. 30 del Regolamento del Consiglio Comunale) 

 

Azioni per garantire un adeguato livello di sicurezza urbana 

 
 

Il Consiglio comunale: - 
 

 

Premesso che: 

 

negli ultimi mesi la città di Savona è stata interessata da episodi di particolare gravità che 

hanno coinvolto aree pubbliche e luoghi destinati alla libera fruizione da parte di cittadini, 

famiglie, residenti, operatori economici e turisti; 

 

tra tali episodi si registrano aggressioni, fatti di violenza, fenomeni di spaccio, 

microcriminalità, bivacchi, occupazioni abusive o di fatto di aree pubbliche e situazioni di 

degrado persistente; 

 

da diversi anni e con intensità crescente durante la stagione estiva, tali fenomeni si 

concentrano in specifiche aree cittadine, tra cui le spiagge libere, il Prolungamento e la 

Darsena; 

 

la sicurezza urbana costituisce condizione essenziale per garantire il pieno godimento degli 

spazi pubblici, la vivibilità dei quartieri, la tutela delle attività economiche, l’attrattività 

turistica della città e la serenità della vita quotidiana dei cittadini; 

 

Considerato che: 

 

il ripetersi di episodi di violenza, spaccio, occupazioni abusive, bivacchi e condotte moleste 

impone una risposta coordinata, tempestiva e proporzionata da parte di tutte le istituzioni 

competenti; 

 

questi episodi sono anche alimentati dal crescente disagio sociale, il quale richiede risposte 

strutturali volte all’inclusione sociale complementari ad azioni per garantire un adeguato 

livello di sicurezza urbana; 

 

il Comune, pur non essendo titolare esclusivo delle competenze in materia di ordine e 

sicurezza pubblica, svolge un ruolo fondamentale nella rappresentazione delle criticità del 

territorio, nel coordinamento istituzionale, nell’impiego della Polizia Locale e 

nell’attivazione degli strumenti di sicurezza urbana previsti dall’ordinamento; 

 

la Polizia Locale rappresenta un presidio essenziale per il controllo del territorio, la 



prevenzione del degrado, il rispetto dei regolamenti comunali, il contrasto alle occupazioni 

abusive e il supporto alle attività coordinate con le Forze di polizia; 

 

il Prefetto, quale autorità provinciale di pubblica sicurezza, svolge un ruolo centrale nel 

coordinamento delle Forze di polizia e nella valutazione delle misure più idonee a 

fronteggiare situazioni di criticità territoriale; 

 

il Comitato provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica costituisce la sede istituzionale 

nella quale rappresentare le esigenze del territorio comunale, valutare le criticità 

maggiormente rilevanti e definire eventuali misure straordinarie o rafforzate di controllo; 

 

Preso atto che: 

in data 16 giugno 2026, si è riunito il Comitato provinciale per l’ordine e la sicurezza 

pubblica dedicato alla stagione estiva, nel corso del quale è stata concordata 

un’intensificazione dei servizi di controllo del territorio nelle aree ritenute maggiormente 

a rischio; 

l’operazione “Strade Sicure” consente, nei limiti previsti dalla normativa vigente, l’impiego 

di personale militare in concorso con le Forze di polizia per specifiche esigenze di 

prevenzione della criminalità e rafforzamento del controllo del territorio; 

 

la normativa vigente in materia di sicurezza urbana consente altresì, ricorrendone i 

presupposti, l’individuazione da parte del Prefetto di specifiche aree urbane a vigilanza 

rafforzata, comunemente definite “zone rosse”, caratterizzate da gravi o ripetuti episodi 

di criminalità o illegalità; 

 

Valutato che: 

 

il periodo estivo, l’aumento dei flussi turistici, la maggiore frequentazione del litorale, delle 

aree centrali e degli spazi pubblici impongono un rafforzamento dei servizi di controllo, 

anche nelle fasce serali e notturne, con particolare attenzione alle aree pubbliche 

maggiormente critiche; 

 

Savona necessiti di un piano straordinario e integrato di sicurezza urbana, fondato su 

misure concrete, immediate e verificabili; 

 

tale piano debba coinvolgere, ciascuno per le rispettive competenze, Comune, Prefettura, 

Questura, Arma dei Carabinieri, Guardia di finanza, Guardia Costiera e Polizia Locale; 

 

l’incarico di Prefetto di Savona risulta attualmente vacante e sia urgente procedere alla 

nomina del nuovo titolare; 

 

sia opportuno richiedere formalmente alle autorità competenti ogni misura utile a garantire 

una maggiore presenza dello Stato sul territorio, un rafforzamento dei servizi delle Forze 

dell’ordine e una più efficace azione comunale di prevenzione, controllo e contrasto alle 

situazioni di degrado e illegalità; - 

 

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA 

 



1. a predisporre e trasmettere al Prefetto di Savona, ovvero a chi ne fa le veci, un 

dossier aggiornato sulle principali criticità di sicurezza urbana presenti in città, con 

particolare riferimento a episodi di violenza, spaccio, criminalità diffusa, bivacchi, 

occupazioni abusive o di fatto di aree pubbliche e demaniali, situazioni di degrado 

persistente e aree sottratte alla libera fruizione dei cittadini; 

 

2. a richiedere al Prefetto di Savona, ovvero a chi ne fa le veci, di attivarsi presso il 

Ministero dell’interno per l’inserimento del Comune di Savona nel dispositivo 

“Strade Sicure” e di sottoporre la richiesta al Comitato provinciale per l’ordine e la 

sicurezza pubblica, ai fini dell’esame delle criticità territoriali e dell’individuazione 

delle aree e delle modalità di impiego maggiormente rispondenti alle esigenze della 

città; 

 

3. a richiedere al Prefetto di Savona, ovvero a chi ne fa le veci, di adottare, sentito il 

Comitato provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica e ai sensi della normativa 

vigente in materia di sicurezza urbana, un provvedimento motivato di 

individuazione di specifiche aree urbane a vigilanza rafforzata, comunemente 

definite “zone rosse”, nelle zone cittadine caratterizzate da gravi o ripetuti episodi 

di criminalità o illegalità, con particolare riferimento al litorale, alle spiagge libere, 

alla zona del Prolungamento, alla Darsena, alla stazione ferroviaria, ai giardini 

pubblici e agli ulteriori luoghi oggetto di segnalazioni ricorrenti; 

 

4. a rappresentare formalmente al Prefetto, ovvero a chi ne fa le veci, e, per il tramite 

dello stesso, al Ministero dell’interno, la necessità di un rafforzamento degli organici 

e dei servizi delle Forze di polizia sul territorio savonese, in misura adeguata alle 

criticità riscontrate, al periodo estivo, all’aumento dei flussi turistici e alla presenza 

di aree sensibili urbane e litoranee; 

 
5. a rappresentare al Governo l’urgenza della nomina del nuovo Prefetto di Savona, 

promuovendo a tal fine, ove possibile, un’iniziativa condivisa con gli altri Comuni 

della provincia; 

 

6. a potenziare, per quanto di competenza comunale, i servizi della Polizia Locale, 

anche mediante l’attivazione di assunzioni stagionali, contratti a tempo determinato 

o altre forme di rafforzamento operativo per il periodo estivo; 

 
7. a riorganizzare i servizi della Polizia Locale prevedendo una maggiore presenza 

visibile e preventiva nelle aree critiche, con particolare attenzione alle fasce serali 

e notturne, ai fine settimana, ai periodi di maggiore afflusso turistico e agli orari 

nei quali risultano più frequenti episodi di degrado, bivacco, spaccio, aggressione o 

occupazione abusiva degli spazi pubblici, utilizzando a tale scopo anche il personale 

di cui al punto precedente e istituendo, nell’ambito del Corpo, una specifica unità 

operativa, comunque denominata, composta da personale adeguatamente formato 

e in possesso delle qualifiche necessarie, stabilmente dedicata alla sicurezza 

urbana, al presidio delle aree maggiormente critiche e alla prevenzione e al 

contrasto, nell’ambito delle competenze attribuite, dei fenomeni di degrado, 

illegalità diffusa, occupazione abusiva degli spazi pubblici e delle condotte moleste 

o pericolose, mediante servizi mirati e flessibili, svolti anche nelle fasce serali e 

notturne e coordinati con le autorità di pubblica sicurezza; 

 



8. a promuovere, d’intesa con Prefettura, Questura, Comando provinciale dei 

Carabinieri, Guardia di finanza, Guardia Costiera e Polizia Locale, un piano 

straordinario di controlli preventivi e coordinati, anche nelle fasce serali e notturne 

e nei periodi di maggiore afflusso, nelle aree pubbliche maggiormente critiche, con 

particolare riferimento alle spiagge libere, alla zona del Prolungamento, alla 

Darsena e agli altri luoghi interessati da specifiche criticità; 

 

9. a garantire, per quanto di competenza comunale e nell’ambito dei servizi coordinati 

di cui ai punti precedenti, interventi tempestivi e sistematici sulle occupazioni 

abusive o di fatto di aree pubbliche o demaniali, procedendo, ove ricorrano i 

presupposti di legge e secondo le rispettive competenze, all’applicazione delle 

sanzioni previste, alla rimozione delle occupazioni e al sequestro amministrativo o 

penale dei materiali utilizzati per occupare illecitamente tali aree, quali tende, 

giacigli, strutture precarie, attrezzature e beni stabilmente collocati senza titolo; 

 

10. a trasmettere la presente mozione al Prefetto di Savona, ovvero a chi ne fa le veci, 

al Questore di Savona, al Comando provinciale dei Carabinieri, al Comando 

provinciale della Guardia di finanza, alla Capitaneria di Porto – Guardia Costiera e 

al Ministero dell’interno. 

 

 

Manuel Meles  Fabio Orsi 

 

Pietro Santi  Maurizio Scaramuzza 
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Luca Aschei 

 

 


